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Carissimi amici del Guado scrivere un editoriale è anche dare il
benvenuto al lettore; a voi tutti auguro una profiqua lettura del
testo proposto. Da qualche tempo il nostro bollettino è un poco

in ritardo. Negligenze del capo redattore? Non ce ne sono. Negli-
genze del grafico? Neppure. ll bollettino del Guado ha solo biso-
gno di qualcuno - ben preparato nell'uso del nostro idioma - in
grado di correggere le bozze, e fare inteventi sul testo. Mentre
nel sociale succedono i terribili fatti dei quali siete a conoscen-
za (e per i quali tutti siamo un poco preoccupati), la ricerca indi-
viduale, di comunione con noi stessi e con I'altro, continua in
questo numero con un testo di Monsignor Chiavacci (uno dei
maggiori teologi italiani, e presidente dell'Associazione ltaliana
teologi Moralisti). ll tema trattato è: nOmosessualità e morale
cristiana: cercare ancora» Sul tema qualcuno potrebbe obietta-
re: perchè cercare ancora, non abbiamo forse trattato lo stesso
tema più volte? E' vero, nel nostro gruppo si è molto parlato di
fede e omosessualità, però vi assicuro che il testo qui sottopo-
sto alla vostra attenzione, merita di venir considerato. Monsi-
gnor Chiavacci inizia la sua riflessione dicendo che non esiste
una tradizione dottrinale costante nel motivare il divieto assolu-
to del comportamento omosessuale, e che l'idea del «peccato

contro natura» pur fissa, il suo significato ha subito molte varia-
zioni. Affronta il tema della bisessualità che in molte culture indi-
ca completezza e perfezione (per chi fosse interessato al tema
dell'androginia, ci sono testi di eminenti personalità nel campo
dello studio delle religioni). Distingue poi fra normativa etica e
normativa sociale. Cerca di capire in quale contesto S.Paolo si
è trovato difronte al problema dell'omosessualità (nell'impero
romano dell'epoca I'elemento sessuale affettivo era quasi
scomparso, divenendo dominante la pura ricerca del piacere).
Nei testi biblici rilegge i passi del Levitico, e negli episodi di
Sodoma e Gomorra riconferma che poco o nulla hanno a che
fare col peccato di omosessualità. Parlando di identità dice che
essa equivale più o meno all'interpretazione che un essere
umano da di se stesso. Alla fine Monsignor Chiavacci fa una pro-
posta: comprendere la propia sessualità come dono di Dio.
Amici, come noterete nella lettura personale, il testo è molto
ricco di indicazioni, e di riflessioni. A tutti voi anch'io vorrei fare
una proposta: ognuno legga privatanrente il testo, faccia della
annotazioni, sottolineature, o altro, dei passi che ha sentito più

significativi, poi tutti assieme ne discutcrcnro. Che ve ne pare?
Francamente non avrei mai pensato di scrivere un editoriale per

il nostro bollettino, I'ho scritto dopo osst:rrni ricordato di un pro-

verbio che recita: "Chi ha tcmpo non aspetti tempo». Forse
abbiamo indugiato oltre il neccssario. Un abbraccio.

di
Gianfranco

Rocca
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OMOSESSUALITA
E MORALE G
CERGARE ANCORA
da "Homo vivens" L7-/2, 423ss.

Monsignor Enrico Chia
logi italiani è
porto tra
nendo i risultati

tont
alcun
alla

degli

getti i

tarl i,

affro
"sub lu
I'ascolto
perché la "
presa. E I'appo
sato e del presente
$te$9a natura dell'uomo.

ada
nze sci

e
erivati

Fessuali,
tiln
utìì

di Enrico
Chiavacci

prendir
sutìl()

ragione per I'uso
è che esso quasi sem
rale
fra

tutti i livel

oruosrssuaurÀ
MORATE CRISTIANA:

peccato
natu-

ra" è fissa,
ma il suo

significato ha
subito molte

variazioni,

rsone

maf§liori teo
sul

ESSET VA

la su
dottrina morale sulla sessu lpu
sessuale non può oggi essere valutato

a sé stante e in sé val le fuori
persona umana e delle

accettato o
dannato) dell'area di

di ricerca esser intra-
tale stradaristiana. Non

rse è questa la per cui
nderla: si corre,

normativa in di un
issivismo morale, sia che

hio è certo grave, e la doverosa;
ma assai più grave sarebbe il

- di tagliar fuori dalla
nte e talora

sentono a pieno tito di Dio
nella Chiesa (

riflessione è aun
una trad e costante nel motivare per

di comportamento omo-
natura" è fissa,

i. Né la
otivazione nterpreta-

omo accanto a quelli etero. Solo nel secolo scorso
maturò la percezione di una categoria di persone che
non solo pongono in essere singoli comportamenti

nto le
usare ln

per fare questo
i (pratica) omo-

lità sono realtà
rispondenti a identità

nel seguito, ma intanto
cilmente possono esser sus-

in UN

sa esser megl io com-

non inte
re una critica al
le della

i problemidella
ali: certo la

, insieme al dramm
e degli operatori

che la ricerca
La Gaudium et

gravi problemi mo
ii et humanae

nte voci del nostro
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izio morale onnicomprensivo. Una
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e

interpretazioni discuti-

bisogna fatto l'astrazione
, come quella di "sessualità", sono

- per quanto consta a me e ad altri stu-
al XIX secolo: esistevano solo

o tendenze preferenziali. Gli omoses-
problema come categoria a sé

del
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BtBSSa ("ei
ti clella "
rrcIIar

:;(.)(:()tìda

l;r n;rlrrr;t

omosessuali, ma che sono esclusivamente
lentemente) attratte da persone dello
si pose il problema delle cause di
dando luogo alla medicalizzazione, e con
marginalizzazione della categoria. lniziò
studio medico-psicologico del fe
deviante dalla natura e quindi anorralo equ
logico; dall'altro lato iniziò il rifiuto sociale
goria in quanto tale, il disprezzo e la margi
ne. Ciò ha dato della
lesbiche e gay in difesa del
diritto ad a in forme aggressive
(ma mai quelle di chi

ci inte
le) di

ridica, si
odierno: si

, accanto a
in esse

comportamenti li, comportame
limiti sospetto o

nzioni etico-giu
Solo ai nostri

esistenza di "
nei
solo

ufficiali della Ch
5 per affermare il

, non invece ai
suali 'oggi il compo
valutato in se stesso, e non nel
della persona,
Occorre ric iurn et spes, sia pure i

altro contesto
che la moralità dl un

da tradizione -
natu natu-

sua ca rmina
della entità.

polemi sul suo
ser stato

esso
là del

"contro
conciliari e il papa con loro
Su ciò non mi sembra possano esserci d

na di Gaudium et spes to remo tn

I primo passo da
fatto , nel

co del term neneuna
area culturale da nata la
né una realtà svi

mi secoli all'interno
presente come

di porre in essere com omoses-
suali o di sperimentare amore

platonico, fin da tempi
culturali del tutto ind Nei tem

iù remoti e nelle ità di vita
bisessuale è
divina. Non so
in lndia, del Fuoco , negli indian

in tutto il medio-oriente
mia, Egitto, Assi-

uale in
uanto ra nella sua

interamente sussistente nel dato sessuale biologico,
capace di definire I'identità - e la percezione della
propria identità - di una persona concreta non sembra

oruosessualrÀ
E MORATE CRISTIANA:

bisessua-
lità indica

completezza,
perfezione,

perso
rCSSA suo con-

a natura della
che riali: questi

bale della persona
cutere se qui si trat-

della persona concreta
arità: mi sembra che la

ca che abbia senso, dato che
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a persona - e dei suoi atti - consiste pro-
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gina).

(in genere lo figura
assimilabile). La comple-

le varie talora rap-
in forma sferica, ritenuta la forma perfet-

immagine ermafrodita. Ciò esprime
della sessualità forse più profonda

meno scientifica - della nostra. L'identità
umano concreto è sempre complessa e
"dissezione" maschio-femmina, In forma
dato naturale (ontologico) Invalicabile e

la

di

etica
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L'immagine
di divinità,
quasi sempre
sessualmen-

dominio e
I partner

ura) è
allo
ès

pa

costretto con la forza (stu
vemente di quello attivo, in quanto ha svil
SO sociale di maschio inante

I'idea di "contro natura"

lico di "secondo natura
post-ari
all'inter

che si nel seguito.

re all'esame biblici

omosrssulntÀ
E MORATE CRISTIANA:

il

o

stiana
ndo n

tutto bisess sorta se non da un'e-
sperie 'diffusa. Ciò mi
diffici un'i
ro nza e-

uma diffusa
insita nel.

disagio
vie proiezione nel
so. L'atto omo- ale è quasi sem

lim rigorosi, i

dal sociale, ma molti
uta di miti per le persone

a rilevare che
mitl e nelle regole

cultu
n i recenti studi sull'

coi tà biologicame
si esau essa: dl questa
non ha a una traduzione
llano o in parlare in seguito.
Una seconda
ne dei limiti socialme
suall. rre accettare re fra

e nor r tutte
le di abbia nche nel-
l'4. è difficil sia norma

atta e di lsraele un
po eq divinamente rivela-
la e in molti casi - forse
tìella miti imposti a compor-
Irrrrr maschi (quelli femminili
lli.ìtì11O rilevanza) non sono motivati
tirrrl«l rlalla

o

e

più da vicino I'

, in cui i testi di SI

dialoghi di Platone e n
(pitture su vasi) il

le - sempre maschile - è visto ual
e umanamente bello i

La circostanza
I giovinetto adolesce
rituale. ln questo

omosessua-

èir rap
e guida spi-

bra
dro

essere
amente il rapporto ò

sembra essere la norma-
i sembra rifiutarlo,

one splri-
le. Di no sessuale,

spirituale. A un certo momento il giovane sarà matu-
ro, e la sua condizlone sessuale passiva si trasfor-
merà in legittima attività sessuale, nelle forme social-

n

tutto

sem

tutto

SO

di

ere
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ro seca immoralità, quanto dalla ille-
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apparire in alcun luogo. E simmetricamente
re la categoria "persone omosessuali",
gruppi di persone, maschl e femmine,
culto: e appunto al culto di divinità che
appaiono come sessualmente
possediamo per I'area mediterranea e
le risalgono al terzo millennio a.C. e
tempi dell'impero romano. E qui bisogna
due ulteriori considerazioni"
Una considerazione è che
divinità quasi ambigue

L'ipotesi detta

di una

(anale o

al tempo
verso il è dove-
sottomesso e

dimostra eccitazione sessuale e pre-
erezione mentre si accosta alle
mentre il pene di quest'ultimo

Forse si potrebbe dire che il rap-
è un'espressione affettiva legata alla

della scienza, un rlto o passaggio di ini-
in cui è sempre incluso un legame
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mente accettate.
A Sparta e a Tebe le cose e
che I'educazione dei giovani
te a costruire il guerriero, i

giovani erano incoraggiati
salde amicizie e capacltà di
tro in battaglia: cosi almeno
porto omosessuale ha un
diverso da quello di Atene:
porto dlscepolo-m
prena esp
morte fra

ressto

guardare
sual

la

Atene, se si cerca di
lettura etica d

i impo
o

nor'

il puro re benevola oruosessunurÀ

riflettere
MORALE CRISTIANA:

che la morale
rappo SCS-

lazio dell
associata. ll tema che sem
sottomissione attiva e passiva di un

inio indebito su un mas l'ele-
ngo inferiore di donna

i, il pene è
ere-eio

sia un atto
lzzaztone

che si asten-

condan
che una

in genere, come
, né nella prassi comune

n imbarbarimento dei
varianti
in una

in

e organo di virilità e

,eie

o
-it
tante del più

vie

inoso
ha toll
COme l

pender

Questi
tamente
troverà san
dell'inizlo dell
quasi completa

pu

ain
cot uo

eti ifi
QAVIE
Ic, e la
conìpor
socia
Lc lcstim on anze

rminate situ
come

di amicizia e di
o almeno

stante, ma come
globale fra
omosessuale co

r tollerato o pro
per rapporti con

o popolazioni
dal sesso

istano importa
re la situazione

e lettere. lnfatti, al tem

è quasi scom
ipi

socia

,tltltll

la
tolle-

-la
può essere

la riflessione
origine della mod ifi-

di natura in Aristote-
naturale. Rapporti e

ali vengono in genere
, ma quasi sempre tollerati.

netica e diffusa ri uale
sfrenatezza, che dell'or-
rale delle cose iale, sembra-

i moralisti dell'epoca, e i vari cataloghi di
ici ecc.)

punto è possibile e doveroso, nella
riflessione, confrontarci col dato biblico.

ma i testi biblici veramente rilevantl sono
proprio molto pochi, e tuttl a mio parere di non imme-
diata interpretazione: resta però il fatto incontestabile
che il comportamento omosessuale è sempre con-

comune
ne

d
'idea

re si
ate",
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letterarie sono abbondantl ma oscil-
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I'atto

che vengano e
si dimostrano
pratica del

per il maschio
sposato sarà

da questo particolare tipo di
che I'omosessualità

ma non subisce
o giudiziaria,

donna voglia
Comunque è

di un capltolo ben noto e ampiamente

reciproca alla

e
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dannato in contesti diversi e con m
Ma alla riflessione teologico-morale
no sfuggire due elementi importanti
- la motivazione del "contro natura"
testo di Paolo, e presenta qualche

otivazioni

all'uso che se ne è fatto nella
successiva;
- I'idea di persona omosessuale - sess
orientata, come oggi si dice nel linguaggio
della Chiesa - non assoluto;
Invece il masch ione cu
Nella TÒrah testi sicuramente pre-
scrittivi i circa la p
SACTA

S divieto
'inte di divie-

periodo
d Iterio sacrifici umani
bini a Moloch); relazioni sessua

io; divi i con animali (

di rivolgersi a
ri I'espressione "no

come si hanno
io" ; 20,13): essa

ra uale quasi si
, ma essa denota

anche
alla do

del divieto
I'atto che com

tro sotto riducendolo a
'altro (si suppone con sen-

ziente), perché
sta lettura è molto

oni di Noè baa
fra pensa-

Iti a p è quella
non a il caso. L'a-

iste one dell'ordine
dei Dio.

è che qui, e soloU tra
qui, si sessuale anche femmi-
nile d essualità femminile
o$ è conoscluta la bestia-
lrl;t. O l' SCSSU

appare

esser sanzio
non I il rap

non moral
perché

ne soct a
io a altre nar

biblich ano, di
sualità sia in radice non in UN

sesso, ma un peccato di dominio con-
di abdicazione proprio

e non di dominato
arda solo la

stituzione sacra, e che è privo di
am è infine osservare

Lv siano st tn una
di non seguire gli le

cui il popolo sta per rsi
molto più tarda, esi

ica, ha sicuramente
rale e cultuale (così sere inteso

anche il testo di Dt) medio-orie
qui è in gioco I'identità
lo di lsraele, che salvagu

nflussi esterni. Questo n mezzo a tanti
peccati sessuali vi
ne di bambini
Ma nell' ni - non prescrizio
te- ricerca. La più famo-

I,L-77), e ha poco o
che alità. Lot,

distruggendola (Gomorra appare solo prima [18,20] e
dopo U-9,241, facendo di Sodorrra e Gomorra un tutt'u-
no). Qui appare chiaro cho il loro peccato non consi-

nulla a che
vedere col

peccato
di omoses-

sualità.

oruosrssulurÀ
MORATE CRISTIANA:

di
(Gn

9,7-77),
ha poco

La motivazio-
ne del "con-
tro natura"
appare solo
in un testo
di Paolo,

I'

e

solo d
più

nec
L

U
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alità femminile non era un evento
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uomini).
popolo al
e esige i due Lot rifiu-
offre loro le due figlie vergini per placarli, in

dovere di difendere gli ospiti
rifiuta e dice: "Questo indivlduo

qui come straniero e vuol fare ilgiudice!
a te peggio che a loro". Lot con gli ospiti

è salvato per un intervento celeste e

condanna

e
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Nella bibbia
il peccato
è in sintesi
arroganza,
volontà
di dominio,
xenofobia,
disprezzo
dell'ospita-

ste specificamente nella pratica dell tità,
ma nella violenza, nella volontà di domi
liare. Nei numerosi richiami biblici a Sodo
ra non si fa riferimento alcuno all'omose
in Ezechiele (Éz L6,46-54) il peccato io,
disprezzo del povero (del debole,
volontà di dominare e umiliare. È anche S a
contrapposizione spesso dimenticata fra I'

mento verso lo straniero, I'ospite, di Abramo
angeli - che precede I il fatto
ma - e quello suna cita ntra-
biblica I'om è vista come pec-
cato in he per violenza
nio,

la avendo
straniero

L 19), ma gli egi
popolo ebreo ch

amico. Solo nel ellenistico (Giu

e il peccato
lla bibbia il
di dominio,

ll'osp
Altra parallela a quell forse
de

i-
uale. La

niero, col

lenza, non
Una terza
It-., rra in un contesto che
tanrente storico, è quello di Cam di fronte

"Cam, padre di Canaan, ide suo
ione "vedere o sco-
circonlocuzione

Indicare qualche atto a espres
nLv18 , Noè, rinve-

". Anche quigli aveva fatto
di potere: Cam voler

la guida dell'uman ra. ln
di divenire schiavo

Canaan, sarà schiava israel
anche I'Egitto. Concl

oruosessullrrÀ
MORALE CRISTIANA:

dell'a-

,(

tribù
b

di u
donato

al suo posto.
mortire (mori-

iamino e dopo lun-
Poi però Beniamino

riabilitato. ll parallelo è
cattivo si accontenta

più o meno sconfitto e per-

rapporto - o tentato rapporto
condannato. L'i
d e Gionata come lità a

nel testo, e

tutto il
mali mento omosessuale si

omani (1,26-27). Altri rife-
cataloghi dei vizi in 1

e1

anch'essi come inversione (canrbiarrrr:nto) che è con-
seguenza dell'inversione cji trasc. ll verbo metallasso
è ripetuto identico per I'idolalria c per le conseguenti

che ogni miCizia fra
Gio-

come

approva-
è infonda-

ta nel testo,
e del tutto
fantasiosa.

essa, si ha nel I

levita va a
oglie. Al ritorno

, e rifiuta di farlo
alla più lontana

19
tutto)
concu
deve
pagana
della tribù
ta, "si fermò
accolse in casa per

straniero anche
adi

iti si
levita vi

tutta I

giunto nella città i-

pete
terrifi-
della

dei
ned

sodo
rfìO

un

Mai
c
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richiesta omosessuale viene sod-

I'abuso

offerta

primo
e idolatria. I

Dio con vari
"cambiato con la nren

25). Questa radicale inversione chc è I'icio
inversioni (cambiamenti): è in rlue-
segue subito il testo sull'ornoses

subito da un lungo elenco di altri vizi
Non è possibile scindere e irrtcrpretare un

I'intera sequen/a. Rapporti natura-
contro natura devorro t:ssere intesi

Bollettino n. 75 Autunno 2OO1,/ L5
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re lonor ltt:n presente
fortnazlone giuda

6,irrstificazione di

6,,rttrr parte dal
rtrrttle sia nel
lirrìli catal
krncazione
losto rlprende quasi di peso
una sorta di filosofia popolare allora

ciò non solo lecito, ma

che segue I'ordine d nda-
più tarda e riflette una

lla società. È segue

e filosofia

lunga e

natu
fisicità, ma quasi di peso

gli elenchi

cinici.

lo presenta

lo rom

nti m

omosrssuautÀ
RAIE CRISTIANA:

logen) I'

donne: la
poco (m
stono
Un

I'uomo. Forzando un
per Paolo qui
le "loro

ren
frutto di

enso

ha abba
d , infatti, senza

elenco di compo
egualmente i questi com

no I' e la violenza ve
un capovolgimento

Dio colare esser
ter ento di compren

di "persona
odiern mportamenti om
pres comportamenti
stme,
scono

ssuali che
lo naturale. Si

alla pari i elencati nei
e che han 'unica origi ne di aver cam:
biato il
ricordare che la I

di salvezza per ied
, segue degli

COSE Vengono

iam

dell

sottomesse ai

uesto passo
supremo comando dell'a-

sociale della donna
all'u (3,18-25,

e in altri b nda la

non è conveniente che I'uomo preglri a capo coperto
e la donna a capo scoperto. "Non è forse la natura
stessa a insegnarci che è indccoroso per I'uomo

NU

r respingere il
appellano alla

m che Paolo qui parla
in Rom. 4).

ione è l'analisi del ter-
"contro natura". ln

cosi semplici come tutta o
min ra",
P

quasi la

it

servtzr

"intell
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morale cristiana ha rltenuto. Occor-
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perversioni sessuali. Qui, a mio modo di
è in gioco solo né primariamente la
anatomico, ma piuttosto la natura
rispettivo dell'uomo e della donna.
tere generico, e non si preoccupa di
specifici comportamenti si riferisce:
care una condanna esplicita e
comportamento, ma più probabilmente
interessato solo a un'inversione clamorosa
naturali. Non puÒ il fatto
prime vengono donne, e anzi

luogo
dell'idea di legge

osservare che a
anche dall'ultimo

non

è vista solo in
in termini di ordine

si spiega perché Paolo
sottomessi I'uno

(v. 22) chiede
mariti, ma non
amare le
amato

della moglie
la docilità

Signore. Per
evangelica (o dedizione totale reci

dell'ordine sociale esistenle ai
per Seneca i bagni caldi, i banchetti
e il ruolo sessuale passivo dell'uomo

titolo contro natura. E per Paolo si veda la
del buon comportamenlo nelle assem-
uomo e donna devono [art: cose diverse:



loMosEssuAUrÀ
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e I'essere ppartiene al
'istinto finalizzalo

oicom SESSUA

SO

an ene ato all' per
della Accanto

o prin mate
morale sessuale, ve ne è ei
modo rispecchia ancora I'importanza

dell'uomo sulla d na, con
note e che si awicen-

lo, mescola
interval lando ragionam , scienti

ella teologia
occidentale,
ritto
secolo,

non a
e neppure

appare l'ìdea dell'omosessual
o doc m

di
ra solo in nota con la ne i versetti di Gn
19ediRm1),m e
rore per il c in
tagli esempi di epoche diverse
iil lo schema mentale che ne
è
S; e indi-
gnato per il ua-

iastici
che

esr di una
la pratica nei laici. Scri-
Leone lX, detto Liber

iverse modalità dell'an-
dare Contro natura, e chiedendo che gli ecclesiastici
rei siano rinrossi dal loro stato o ufficio ecclesiastico
colì un iìtlo solcnrìe c severo del pontefice. Leone lX
sottoliorivc ctl olol',irr all.rnente il libello e il suo auto-
re, rna corrlurrglor;rrrctrrrcnte prenrle molto alla legge-
ra la richicst;r tli sirrru iorra ("rì()s hurnanius agentes"),
specialmerttt: ;xrr r;;rsi s;rllu;rri o rari, e in pratica igno-

omosessulurÀ
MORATE CRISTIANA:

non appare
mai nella

Paolo;
in
e

neppure
appare l'idea
dell'omoses-
sualità come
peccato con-

tro natura,

scritto a un
mente
social
qui

o
ra (e

che

uta
greca

lis

che a
filone
luppata
babilme
bene, agisc
tele, ma orma

esta idea di
e strutture della

di
est

nei
a

ine a ciò che è soclal-
lettura di

ialmente
a

be essere l'id
di "contro

, e che gli
dei suoi tempi

tener presente
umano è

rte al tutto e che, a
di Aristotele,

il suo ruolo nel credo
lo dell'era cristiana,

di matrice ari
della natura u

eudemonistica

I

)

I

)

nat,ura. ln tutti i testi
il ififerimento biblico è

ra" - già presente in

i del-
tn tutti gli

materia ses-
dal lV secolo.

na mia ipotesi, ma
conto delle tante

di morale naturale che
si ri , nei moltl testi filosofici e

i secoli dell'impero.
ragroname

ano in
tn

di base è il seguente: se in tutti gli

Bollettino n. 75 Autunno 2OO1,/ tg

lasciarsi crescere i capelli, mentre è una
donna lasciarli crescere?" (1 Cor il,
nel Signore né la donna è senza
senza la donna (v. L). Abbiamo dunque
precisa visione del supremo

filosofia
sociale e anche

anni '60 del
ad oggi. Ma

rivelata: questa idea di
Scrittura, neppure in

e nel clero, e
in, o aspiranti a

cetti e subordinazioni necessari al retto
convivenza. Le idee di natura e di "contro
sono dunque legate fisicità
solo) in

re che supera ogni
donna, e dall'altro

sistema umano di
lato un sistema

pre-
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sono pienamente approvati, ma in
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atto

natura in mate
di S. Pier Damiani. È pe

runt, quos
non dub

nte da S
immutato nei

secolo S. Alfonso
a teologia morale

nte, sia per I'
delle opinioni dei

I'attenzione agli
oggi abbiamo

one accurata fin n

lità si aggi

(lo

ta) m

(omoses-
ità). La prima

sessuali e
matrimonio è ben

nnata come contro
problema del "sito" o

- e quindi più o meno
uomo sopra la donna (sdraia-

iscono
due: la per

re la porto
con po rse può

le

ntifiche ae
Lo

la supremazia sessuale de
manuali di morale del nostro secolo. I

dell'uomo, mentre è o della
n manuale del novecen-

chiedere in fo
indiretta, cioè con sgua Non si

consigliabile

deve perciò pensare
bitaneo aumento de
a qualche perversio

rale quelli

a: I'offerta di
bambine e bambini
Sud-Est
Cina una Yanza, e il dato approssim

rsone che praticano I'omo-
Ità è superiore. Per

nella rtamenti
sem epoca cri-

per cogliere lo struggente contrasto fra la condizione
di dannato di Brunetto e il cottttlosso rispetto che
Dante ha per lui. Qui rlcordo solo che Dante si accom-

OMOSESSUATITÀ
GR!ST!ANA:

L'omoses-
sualità era
frequente

nelle classi
più elevate

socialmente
e culturul-

mente.

loruosessulurÀ
le ruonlu cRrsnANA:
lcencane ANcoRA

stmc

catus, vel
scopus
poen

a

Lo schema pro

pa
non tm
discu
dono,

-fa un
vari
pratica ri

interessante, e
te fisica, notare che

peccare

is poeniteat; item epi-
s, dece

". La
ial

oltre
I vasom

anale)
specie

um
il

rando la richiesta perentoria di rimozione. era
preoccupato del gran numero di
in autorità che praticavano I

comunque approva con la sua autorità la
ne dottrinale del caso quale è offerta
ni. Nel corso del libello, che enumera
ni canoniche precedenti, appare
cato contro natura, che pare fosse praticato
clero: la bestialità owero un rapporto
meno completo con Viene citato e
to un canone pecude

omosessuali, e
detti contro natura sopra

in tutte le aree
occidentale, e per

molte altre culture.

essere stati sesiè
ecclesia-

civili.
era frequente nelle classi più elevate

culturalmente, non esclusi i religiosi di
ne è testlmone, fra tanti altri, lo

Allghieri nella Divina Commedia. Nel bel-
XV dell'inferno Dante si incontra con
che era stato anche il suo maestro. ll

esser letto per intero, quanto meno
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mminile

eva
co

e più
izione

n-

femmini-
in vase ind

ra oggi si parla d
elemento di

). La scarsa
osessualità femm

ementi di novità nel

immutata per
parte del XX
che merita il conto

moralmente in base a u

è pra-

morale cristiana, q
la protestante, ne
è rimasta in mater

n

senza
nte

one all
che stan

OtvtOSESSUnltrÀ
MORATE CRISTIANA:

c

eadin di "co
che

AU
di le,

omologata e resa funzionale

accennato, mentre I'

luogo anche alla calegorizzazi

i decenni del XX secolo studio
alità ha conosciuto

Ma, come ho
le" è

latino, I'a-
se fino al
esiste

d

Ma danno

ens a
da

cosiddetto "
dal
zione,

otto nell'orgasmo
rte attiva alla

propria
n ra del

leti

e
sodomizzata (è

Itimo
li sco

anco
si

fin
alcuni
1. La
concezione d
AS fisico, o

singoli com
alla

de

fieazione di gruppi di
dàlla natura bipolare
sesso, e quindi autol
socialmente ema

stinti

u lt,
ultura occidentale.

a sé stante, di carattere

me
rne
La

nte
ntalità

sempre
in volu-

la medicina, la psico-
è nata nel

rso degli nternazio-

ro della teologia morale, e quali nuovi elementi essa
possa offrire alle varie forme di magistero nella Chie-
sa.

ct che è supposta
natu La nozione di "per-

omos molto tardi e non ha
Ine morale del com-

po
3, della condanna dell'omoses-
sualità è passi essenziali di Levitico e di Roma-

edicalizzati (e

pagna per un poco a Brunetto, "e dimando
suoi compagni più noti e più
"Saper d'alcuno è buono;/de li altri fia
ci,/che 'l tempo sana corto a tanto

tutti fur
di gran

medesmo al mondo lerci" (w.
ln tutta la teologia morale, e con essa
pubblica, scarsissimo rilievo viene dato
sualità femminile, se vago ricordo
di Saffo e di sarà

so)./lnsomma sappi che
chiesa)/e litterati grandi e

(ripreso da
di poco

nuove, che danno
psicologiche prima

L974. È

eil
si è

partire dalla secolo
scientifica importanti
nella comprensione della sessualità

che questi approfondimenti, e
esperienza umana ad essi correlate o

a livello di consapevolezza, debbano
sul serio dalla teologia morale. Occorre



Nella Costh
tuzione Gau-
dium et spes
del Concilio
Vaticano ll
(7965), si
trova un
insegnamen-
to nuovo,

ir:i:r:
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escludente tali fini, occorre inevita_
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rifles-

che un esse-

essere
proprio negl

inare ha aperto
si tratta

sempre - aperti,
di innumerevoli di
i e possibilità di

oggi possibile,
(la sessualità

orale non può
al di là di tutta
le di gender

è qualcosa di
iplinare. ll

esi è

Proprio nel magistero più solenne della C
ca, nella Costituzione Gaudium
Vaticano ll (1965), si trova un
rispetto a una lunga tradizione teol
"lndoles vero sexualis hominis necnon

ma del
zione delle nascite, ma ha una portata di
generale: non si può re dalla struttu
suale e dalla propria (
duzione del i animali la specificità

randi facultas mirabiliter exsuperant
rioribus vitae gradibus habentur,'.
viene nel contesto applicata al proble

O UN CASO

porto fra
sibilità di leorizzazione che i n
(li essere la "verità" sul sesso degli uman
IìO llo che ormai molti studiosi

aspetti della gende

piacci approfondire
è gene

oruosessulurÀ
CRISTIANA:

rrre ai

come e
che uno

rriso

rnorali e la possibilità

rlaschio o femm
grande m
processo

tone
ile

re)

ierne gli
e etica in

preliminare è
ualità"

una pri

ime
alità umana

r.l

s

chedella
supe

s

all
ti nuovi per

indoles
le, non

u

cerca

-e
e

nqu
odo
I'in

sione
Com
sta I'
diverse
sci
equivale pi
re umano dà
grammatica, è

minile -
gen morfo-

identità bio-
le. L'interpreta-

sé di umano varia col
sociale coi suoidel

com accettati) e det singo-
lo. ue ritengo si debba - at di tà

di coito a fini riprodut-
tivi o al meno

I'

nte
non è esclu sibil

al genere

non è automatico
, forse al massimo due

intrauterina: dipende
rali) e

he da pre-c

intende assumere tutti i ruoli che nella società a cui
appartiene spettano alla femmina (rnaschio). Si noti
che gli orientamenti sessuali non dipendono da tale

tipica

loMosEssuAUrÀ
IE MoRAtE CRISTIANA:
IoERCARE ANCORA et spes

- che

ela

di una specie
perversa

teorico,
psicofisica

elemento

genetiche che
Allo stato

ambientali, nulla gene-
sappiamo con ragionevole certezza che I'i-

di genere è praticamente irreversibile,
non esistono casi seriamente docu-

efficaci di reversibilità. L'identi-
dal sesso biologico è evento raro

il soggetto biologicamente maschio
si percepisce come femmina (maschio), e
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OMOSESSUA le o di quello
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testo
che

scadenti ne
mpianto di un

proposito che
correlazione fra

ogico
pensabilità

in materia
esclusivamente
in qualche modo

ra citato. È anche
re come naturale è

", e può variare
mo già trovato

negli stoici e

ell'el

influenza inevitabil
rappresenta la pro

possono
origi d

ca
le

A CAUSC

nel pri ni di
lle

m
le possi

OMOSESSUATITÀ
MORATE CRISTIANA:

c

Le anch
di

behavioristici ne psicote
successo. Tale preferenza o unicità di

o in seguito - è

lo essere umano. È

socioculturale in cui il singolo

da con-
unica e della conse-

stesso di un si ve-
re quanto da far

un orienta-
lla sua con-

uoliè di vita.
al quadro

cerca

ir
d

Essendo i

sto è un
tame

a
certo non-auto

e

alla
resto
concili
si usa
mente
Del
tendo I'i
Paolo.
Un secondo
te, è I'orientamento

ollecitati
), vi

di

mento inverso, que-
sono poss

Non si

o del-
entamen-

unica o preva-
bisessuale. Vi

mogli) e padri di
lentemente omo-

itate unicamente dal-
sono persone in grado di
dai due sessi. I casi del-

la

seri lmente il

e due
tratta

la. Ruolo e compo pratica ses-
suale, di cui
si. Non semb
mento se talora la pressione soc

Al tempo della guer-
ne che guidava-

eep' ni mili-
, erano profonda-

marito, I'unico che doveva "portare i pantaloni" in
casa. Quando io entrai nella mia attuale parrocchia
(1961), il mio predecessore vietava alle donne in pan-

ia il
SESSU

a

ori

identificazione: potranno essere
sessuali, bisessuali. Di norma sono
come nella grande maggioranza degli
appariranno omosessuali agli occhi della
tratta perciò sempre di persone in
psichica, indicate oggi normalmente
suali (si noti che il travestitismo è
essendo la loro situazione irreversibile,
mento possibile per aiutarli è un profondo
parte dell'ambiente oggi ben
sul piano il corpo alla

e
Si

mento

costituente la
da una

e femminile. La

e in Arabia popo-
similiche i comandi

fuori dalle del resto,
già accennato, da noi in ltalia ancora negli

predi-(e io ne sono testimone) frati
che inserivano sempre la predi-

sulla perversità delle donne in pantalo-
mescolando la sconvenienza di

gambe - coperte - in tutta la loro lun-
la mancanza di riguardo all'autorità del
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sull'identità sessuale nel suo com-
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'ester-
sono

mmina,
tn un

ritenuto
tanto che la

iderata im
iderazione

della sessual
fenomeno del

nulla a che vede
noto che gran
Certo il tra

ito: in realtà si
cui si identifica (

fenomeni non so
, anche se di q

re tuttora
ruolo da
tità di
te
ru

le"
lazione è

rale. U

noun:
al sesr
scelta)
hanno
poco oggi
Un quarto el
zione. Anche

a morale: e invece il
della

varia

ialmente uzione
o i di lunga

I'identità le non i

ancora fra omo
prensi la SCS-

S nta e
ndere i com

ixento sessuale si pensi a coll
sessuale, tipica ad esempio della tradi

per I'adolescente o il ovane di
iversità non esiste vita di

,e la sessual
che proprio in quel pe farsi senti

che in
in rappor-
Elo

alle
,o

di

si
lca

, quando le

a un altro; ma oggi
re o delle porta-conta iners sono st
ti, limitate al solo tempo di

portaerei o i sommergibili

lescenziali), in cui tali cornportatnenti sono I'unico
modo per sfogare una tensione sessuale: sono più o
meno forme di autoerotisnlo consensuale. Ma occor-

oruosessultttÀ
CRISTIANA:

ancora

epoca
al

a
è

q

co
re

È

questo,
i esterne al

di
da
ua-

con que-
non sessuali, ma

i, pubblici o pri-

ma anche accade-
ni in cui il soggetto

indurre comportamenti
I'identificazione di genere
rle. Tale fenomeno di indu-

e,o
CO

7 pu

lla teo

socr
pre in

taloni di accostarsi alla Comunione. La
sella O'Hara in Via colvento (come quella
e, perché no, anche quella di Giovanna
rivolta contro gli abiti, i ruoli, i

derati moralmente accettabili. La
rivolta indica la forte pressione sociale
donna in una certa epoca e in un
pressione che non poteva non incidere
prensione e I'espressione della propria
parte della donna (e anche
dalla più tenera ruolo

Ros-

una

dello stesso
le lstituzioni

o altre simili. Si
restare

tutto isolato dalla
società composta di
ai marinai, che per

condizione del

navi a vela

senza
simili -

oggi (ma cerca di
modesto SUCCES-

resistenza dell'idea di
è normalmente discriminata e spesso
oppressa dall'uomo. Ma esistono
simill anche nella vita privata.

moralista deve fermarsi un poco a rlflet-
comportamenti ornosessuali sono posti in

del tutto eterosessuali in situazio-
es. una prigione) o transitorie (p. es. ado-
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diversa da quella maschile: ma que-
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Nella
per

defi-
nell'attual

che debba
one (o almeno
cità dei com

na. Non è mia i

molto complesso
indagine teologico-m

riflettere su
nto specifi

Itro - maschio o
una componente

sso manca del
, passati i primi mesi

va al
don mentre

amore" uanta anni di
lenza di coppia

iod ali) mi conducono
nte per I'area ita-

le anche per rapporti
he riflettere sulla fun-

psicologia e nella fisiologia
mo

al d limiti della n

S questa femmin
inverso nto

ente am quasi
donna le non

si ma estra
uomo. C

bacio, notare le particolarità dell'
contarsi tanti piccoli segreti o sensazion e

rmale fra ragazze e anche donne
tendenza omosessuale

rire tale agli
dell'uomo. È però da ciò può in

po ali. È mia
alltà s più diffusa

latente - nella che nell'
ni valgono per

omosessuale: ra
i la donna porta un
le, che nell'uomo s Esiste

oggi una produzione letteraria fe
in co
p con

Occorre dire che
di profonda
micizia stata presente, sia

Vangelo e nella vita di
ioni mitiche e cultu-

a come
i rilevanti

e donne hanno gli stessi ormoni, solo in proporzione
diversa. Ma in linea generale I'incontro fra amici
maschi e fra amiche femmine ha sempre in ogni area

unque

oMosEssuAtrÀ
CRISTIANA:

,t

di espri
modi ind
che

di

n questo

zi

uali

ora
donna
porti
quasi
che nell
con iugi
entusiasmo
veda il coito come

ualità (o

ana

zi

fem

ità sessuale, ma sono
con, o

c

ità),

re tener presente che talora questi
nascono da una reale amicizia e
be presentarsi - specialmente nei collegi
come il luogo più adatto per
proche. ln ogni caso questi
costituirsi in abitudine o vizio, che
parallelo a una normale vita
niale o non; che può sparire del tutto con
zione della autocomprensione; o che può
re dominante anche una
sessuale tratta sempre

Detto

i

commerciali molto
pornografici.

scopi. ll primo
fra persone è

alcuna rn cur

all'altro non sia in qualche modo condi-
dell'altro. Anche nell'uomo, ma

che nella donna, affettività e
possono esser collegate; ancor

ciò può dar luogo a comportamenti in

sessuali - anche onestlssimi - in

eterosessuali. Del resto uomini
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L'esempio di
David e Gio-
nata o "del
discepolo
che Gesù
amava". Si
tratta di pure
fantasie.

T
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la cultura occidentale, si fonda su
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della
così

petti il
ale e

I tutto col
nche che nella
le vissuta, a

n ogni comporta
era considerato

schema di quattro
cerca solo di

da ogni essere
deve essere

essi sono sem
quasi sempre al

plessità estrema
è sperimentata

redo
m

culturale - e ne conosco molte per diretta
- segni esterni diversi. Oggi è frequente
sport, vedere in ogni forte amicizia fra
componente sessuale: basti I'esempio di
nata o "del discepolo che Gesù amava
pure fantasie, che non hanno alcun
ll secondo tema, quasi del tutto
mente documentato, è la tradizione med
micizia fra uomini consacrata con una formula
dizione - un sacrame non un sacrame
cut sono tn re i elementi
mente sess argomento che lascia
vera d
cepibi o nnvta

nq

n
na;

lità e nell'
lla d

co
este
quattro
te, ma
interferis
fuori del
interessato. ln essi

li, culturali rino
ere

un miste-
ma , e la conse-

lità maschile-
miglioricono-

ione
all

unico riferimento
la ere e teologico-morale

ins
lità, che a partire da Aristo-

tele has

è visto
produrre

incoerenti funzione
ra ri

laC
questa

visto,
sexualis umana meravigliosa
animale e col passaggio dall'espressi

natura dell'uomo" a quel di crite-

oruosessunrtrÀ
MORATE CRISIIANA:

una

1965 si è supe
abbiarno

una in

n

mque

tutto nuova per la mo
re. Ciò non

damente allo schema preesiste

si rivela

mere la della carità, ma al tempo
di fronte a condizionamen-

di fronte all'egoismo

2a che I'
,apevolez-
la propria

dall'epoca e dall'area culturale in ctti ogni essere
umano è fin dalla vita prenatale it'rttrterso.
Fino a tutto il XIX secolo si è pensato sempre e senza

actuum natura
rle una pista del
una pista appé.

sessua-

e§sere creato
da Dio - quan-
to più si rivela

complessa
tanto più

appare mera-
vi§liosa.

-ei

ut e
m teologi. Sul

"persone
o devianti e

-mala
comportamenti è ancorata sal-

quanto più

meravigliosa

eterna.
anche visto consueto

cornpleta
diverse nelle cause, negli ef fetti, e pcr

nella valutazione rrtorttle. E

con qualche esitazione, due cclse: 1 )

umano è diverso dall'altrtl rtt:ll;t cotrt
nella espressione della pro;tria scssua-
tale comprensione (ecl espressione) è

nel tempo e nelkl spazio, cloè

e per

sa di
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oriz-
esi-

di coppia in cu
e favorisce il

singolo che deve

per
criteri d

per definizio

domanda la
rità. ll che nel ca

mprendere la pro
come capacità

ci è data per d
rità per la vita del m
va vissuta global

implica una com

eccezione ai comportamenti omosessuali co
portamenti viziosi, posti in essere da
sessuali in cerca di piaceri alternativi
danna morale in S. Paolo è pronunciata
base. E anche quando e dove le persone
vizio erano considerate una categoria
tava (e ancora oggi si pensa che si
disprezzabili, volutamente rifiutantisi di ri
natura. Oggi questa posizione dovrebbe qu
essere ripensata
La natura um con la natura
ca? Che se liare, parlare non
di della

ica? E

SU

o sostenuto. N
può anco

mpo
pura
cui I umano ed

la ità, tutta I

aèin
tale è la natura dell'essere
tutti gli esseri umani. Ciò che abbiamo gen-

abbiamo

essere umano porta

, e cioè rifiu-
tando la categoria astratta

fiutando di considerare
lato) omosessuale

te disordinato di considera
re i transessuali o puìO-

sessuale
e quindi

perverse
deboli bisognose della attto

le cristiana (guarcla
Ripensare il prolllrlttlt

senso gcnorir:o r;ult

ce evangel con le callol,,()tac ttt(:tì
ta!i..e...,!a tradizione filosofica che hanno d«rtttitt;rlo Pcr
mil.!enni, E invece ripensarlo nel quaclrtt tli lrrllc k:

nuoVe conoscenze ed acquisizioni irt tlt;tlctlrt tlt r;c:;

suà,;ità. ùmana: la luce del Vartgrlo vit lttotrrll;tl:t r;ttl

I'e§,OBri'èhza e sulla conoscerì/.1 tttttiltr;t rlt t411t, ttott
su§t,! §ch.èr,n'i., logici dei set:tlli :j(:orlir. l tttr,t :;lt;trlit
ancoràii,tÙtta da percorrert: tlit 1t;tt ll rllll,r ttllr";:;totttl
teologic0rfnorale cattolicil, tl r;olrt ll l)l{)llrr'( llr('r,tl (ltlc
sta §tfada aprirà al Mit11i:;ltrto ttrl(tvr l)()','illrilil;l di
quètl,laÙtÒrevole intervt:trlo t:l ìc I tr tt I',1 r'l l, r, rl lt:ologlo.

OMOSESSUAIJTÀ
CRISTIANA:

con-

?

Nel campo
della sessua-
lità vuol

qu U

A quest'ultima
cristian

'esi

zonte
ste
SESS

tro, sia
vita
sia nella
orientare la

sia nella rinunc
come annu otn

eco la sua
tità.
o sac izzarsi nella

ica tempo, siamo
spazio. L'idea por-

di . natura", che ha
rale sessuale cristia-

na, mportanza. Solo che oggi
" occorre vedere qualcosa di

diverso:

compren-
dendo meglio
la sessualità
sl può discu-
tare di omo-

sessualità.

d

ree

MORATE

come

una volta

una modellizzazio-
qualcosa che

lo credo che,

esclusivamente
le relative

meglio la
in modo


